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Prot.2932 del 02/11/2020 

 
 
 
 

SERVIZIO DI COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO IN CORSO D’OPERA 
PER I LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL POLO INTERMODALE 

DELL’INTERPORTO DI CATANIA  

CIG 8372112561- CUP H31H03000160001 

CONTRATTO 
 

 
L’anno 2020, il giorno due del mese di novembre in Catania,  
 

tra  
 

la Società degli Interporti Siciliani S.p.A. con sede a Catania 
in Via VIII Strada n. 101 - P.IVA: 03205100872,            
Pec: info@interporti.sicilia.it, in persona del Legale 
rappresentante pro-tempore Avv. Rosario Torrisi domiciliato per 
l’incarico presso la sede legale della medesima Società degli 
Interporti Siciliani S.p.A., di seguito denominata per brevità 
“Committente” 

E 
 

l'ing. Botton Paolo nato a  il , 
residente a - iscritto all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Padova al n. 2249, dipendente del 
MIUR di Roma, C.F.  Pec:  
che in prosieguo sarà indicato con la dicitura “Collaudatore”; 
 

PREMESSO CHE 

 

a)   con Determinazione dell’A.U. n. 56 del 5/10/2020, veniva 
approvata la proposta di aggiudicazione così come formulata dal 
RUP, con nota prot. n° 2587 del 5/10/2020, ed veniva disposta 
l’aggiudicazione definitiva dell’appalto di cui all’oggetto in 
favore dell’Ing. Botton Paolo, nato a   il 

, residente a     , iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Padova al n. 2249, 
dipendente del MIUR di Roma, C.F.  che ha 
offerto un ribasso del 36,1111 % sull’importo a base di gara pari 



- 2 - 

 
   

a € 98.531,13 di cui € 62.950,46 quale importo di aggiudicazione 
al netto del ribasso d’asta; 

b)  con Determinazione del RUP prot. 2694 del 14/10/2020, a 
seguito di esito positivo della verifica del possesso dei 
requisiti generali dichiarati in sede di gara dall’aggiudicatario 
è stata dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva; 

c)  con lettera prot. 2695 del 14/10/2020 è stato comunicato 
all’ Aggiudicatario il buon esito delle verifiche effettuate ai 
fini dell’aggiudicazione definitiva; 

 

d)  che l’esito della gara è stato pubblicato sul sito internet 
della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. il 5/10/2020; 

 

e)  che l’Aggiudicatario a garanzia degli obblighi assunti con 
il presente contratto ha prestato la cauzione definitiva, ai 
sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 rilasciata 
da Bene Assicurazioni S.p.A. Ag. di Seregno giusta polizza 
fideiussoria N. 11000110023680 in data 22.10.2020 per l’importo 
di € 32.874,12 (trentaduemilaottocentosettantaquattro/12). 

 

f)  l’aggiudicatario ha presentato apposita polizza contro i 
rischi professionali n. 127C1001 rilasciata da Zurich in data 
13.10.2020; 

 

g) In data 26 ottobre 2020 si è proceduto a consegnare il 
servizio sotto riserva di legge giusta verbale prot. 2842.2020 di 
cui si allega copia al presente atto. 

 

PREMESSO QUANTO SOPRA 
 
Le parti, previa ratifica e conferma della narrativa che precede, 
che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente 
contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

 
ARTICOLO 1 - Premesse e allegati 
Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale 
del presente atto assumendo ad ogni effetto valore di patto. 
 
ARTICOLO 2 – Oggetto dell’Appalto 
Il Committente, come sopra rappresentato, per conto della Società 
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degli Interporti Siciliani S.p.A. nel cui nome e interesse 
dichiara di operare e di agire, conferisce al collaudatore, come 
sopra rappresentato, che accetta senza riserve, l’appalto 
relativo al “servizio di collaudo tecnico amministrativo in corso 
d’opera per i lavori di realizzazione del polo intermodale 
dell’interporto di Catania - CIG 8372112561. 
 
2.1 Accettazione dell’appalto  
Il Collaudatore con la sottoscrizione del presente atto dichiara 
di accettare l’appalto di cui al punto precedente e oggetto della 
procedura di gara, e si obbliga a eseguirlo per l’importo 
complessivo riportato al successivo art. 3, con organizzazione di 
mezzi necessari e gestione a proprio rischio. Esso, inoltre, 
accetta incondizionatamente e si obbliga a rispettare termini, 
patti e condizioni tutti contenuti nel presente contratto e nella 
documentazione di gara, allegata al presente contratto, dei quali 
dichiara di aver preso piena visione e conoscenza fin dalla data 
di partecipazione alla procedura di gara. 
La sottoscrizione del presente contratto da parte del 
Collaudatore equivale, pertanto, a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, 
della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di contratti pubblici, nonché alla completa accettazione 
di tutte le norme che regolano il presente appalto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
Con la sottoscrizione del presente contratto, il Collaudatore dà 
atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi gli interventi oggetto dell'appalto che 
consentono l’immediata esecuzione dell'appalto. 
Con la sottoscrizione del Contratto, inoltre, il Collaudatore si 
impegna e si obbliga: 
a) ad osservare e adempiere a tutte le prescrizioni che darà il 
RUP per la buona esecuzione dell’appalto; 
b) ad accettare, nel caso di ritardi nell’esecuzione 
dell’appalto, in rapporto ai termini fissati nel presente 
contratto, le relative penali; 
c) a riconoscere al Committente il diritto di conseguire il 
pagamento delle penali, procedendo direttamente alla 
compensazione con i crediti vantati dal Collaudatore; 
d) ad attenersi al pieno rispetto della normativa vigente sulle 
misure di prevenzione antimafia, nonché ad ottemperare a tutti 
gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii., ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 3, comma 8; 
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e) ad indicare, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 
136/2010 e ss. mm. e ii., uno o più conti correnti bancari o 
postali, da accendersi presso banche o la Società Poste Italiane 
S.p.A., dedicati anche in via non esclusiva, a tutte le 
operazioni relative al presente appalto, da effettuarsi 
esclusivamente secondo le modalità indicate dal citato art. 3 
della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii., e sul quale la Stazione 
Appaltante farà confluire le relative somme; 
 
 
ARTICOLO 3 – Corrispettivo dell’appalto 
L’importo complessivo dell’appalto da eseguire viene determinato, 
tenuto conto del ribasso offerto, al netto degli oneri fiscali e 
previdenziali, nella somma di Euro 62.950,46 
(sessantaduemilanovecentocinquanta/46) da assoggettarsi ad IVA, 
come da offerta economica presentata in gara di cui si allega 
copia al presente atto. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta 
fisso e invariabile. 
Si precisa che, come disposto del comma 6 dell’art. 102 del 
D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 61, comma 9 del DL112/2008, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 133/2008, il 50% del 
compenso spettante al dipendente pubblico è versato direttamente 
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato. 
 
 
ARTICOLO 4 - Attività di collaudo tecnico amministrativo in corso 
d’opera per i lavori di realizzazione del polo intermodale 
dell’interporto di Catania 
 
Le operazioni di collaudo, oggetto del presente contratto, 
riguardano il complesso delle verifiche e delle prove atte ad 
accertare, sia tecnicamente che amministrativamente:  
- l’idoneità dei materiali impiegati; 
- la rispondenza di quanto realizzato con quanto previsto nel 
progetto esecutivo e nelle perizie suppletive e di variante 
eventualmente approvate, in modo da garantire alla Stazione 
Appaltante il corretto adempimento degli oneri contrattuali da 
parte dell’Appaltatore; 
- la rispondenza dei dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi con le risultanze di fatto, non solo per 
dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, 
dei componenti e delle provviste; 
- la corretta liquidazione da parte della Direzione Lavori dei 
corrispettivi contrattualmente stabiliti; 
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- la rispondenza tecnica dell’opera realizzata alle finalità 
per le quali l’Amministrazione ha commissionato l’opera stessa e 
comprende l’esame di eventuali riserve e relativo parere.   
Fanno altresì parte dei servizi di collaudo in oggetto tutte 
quelle operazioni necessarie a verificare e certificare se le 
lavorazioni siano eseguite a regola d’arte e secondo le 
prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, 
delle eventuali varianti e dei conseguenti atti di sottomissione 
o aggiuntivi debitamente approvati, in base alla legislazione 
tecnica vigente e alle certificazioni dovute in base alla 
normativa vigente. 
Il Collaudatore dovrà inoltre eseguire i seguenti compiti:  
- esprimersi, su richiesta della Stazione Appaltante, con 
proprio parere, su eventuali varianti, richieste di proroga e 
situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto;  
- redigere i verbali di accertamento della regolarità tecnica 
e contabile delle opere eseguite, in ottemperanza ai disposti di 
cui all’art. 102 del D.Lgs 50/16, qualora la Stazione Appaltante 
abbia la necessità di utilizzare l’opera o il lavoro realizzato o 
parti di esse prima che intervenga l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio; 
- prescrivere eventuali lavorazioni ritenute necessarie a 
seguito del riscontro di difetti o di mancanze di piccola entità 
considerate riparabili in breve tempo e del tempo per eseguirle, 
nonché la finale verifica della loro corretta esecuzione; 
- proporre le modificazioni da introdursi nel conto finale in 
conseguenza dei difetti riscontrati, se non pregiudicanti la 
stabilità e/o la funzionalità dell’opera;  
- redigere apposita relazione sulle singole richieste fatte 
dall’Appaltatore al certificato di collaudo, con le proprie 
considerazioni al R.U.P. e indicazione delle eventuali nuove 
visite che ritiene opportuno eseguire. 
Il Collaudatore, durante lo svolgimento delle proprie attività, 
accede e presenzia nel cantiere per tutta la durata dei lavori, 
ogni volta che lo ritenga necessario, con particolare riferimento 
alle fasi di lavorazione che presentano aspetti non più 
ispezionabili una volta eseguite e, comunque, nella misura 
occorrente, secondo il proprio apprezzamento, per un accertamento 
progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a 
quanto verificato.  
In particolare, è necessario che vengano effettuati sopralluoghi 
durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni 
significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. 
È necessario un sopralluogo di verifica anche in caso di anomalo 
andamento dei lavori rispetto al programma. 
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Di ogni visita, alla quale devono essere invitati l'Appaltatore e 
il Direttore dei Lavori, è redatto apposito verbale con le 
modalità indicate nell'art. 223 del D.P.R. 207/2010. I verbali, 
da trasmettere alla Stazione Appaltante entro i successivi 3 
(tre) giorni dalla data delle visite, riferiscono anche 
sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali 
e contengono le osservazioni e i suggerimenti ritenuti necessari, 
senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità 
dell’Appaltatore e dell'Ufficio di direzione dei lavori, per le 
parti di rispettiva competenza. Qualora, in particolare, nel 
corso delle procedure di collaudo, dovesse accertare vizi o 
difformità delle opere addebitabili all’Appaltatore, il 
Collaudatore si obbliga a darne tempestiva comunicazione al 
Direttore dei Lavori e al R.U.P., affinché possano effettuare le 
necessarie contestazioni. 
Nell’esecuzione dei servizi di collaudo di cui al presente 
Capitolato Prestazionale, saranno ad esclusivo carico del 
Collaudatore tutti gli oneri, gli obblighi e le spese occorrenti 
per la propria attività di collaudo in corso d’opera e finale, 
comprese le attività previste in sede di collaudo tecnico 
amministrativo sulle eventuali riserve dell’Appaltatore, anche ai 
fini dell’art. 205 e seguenti del D.Lgs 50/2016, qualora, su 
richiesta del R.U.P., il Collaudatore sia chiamato a redigere la 
prescritta relazione riservata.  
Rimangono altresì a carico del Collaudatore eventuali oneri per 
il vitto, l’alloggio e il trasporto. 
Nell’esecuzione del servizio, il Collaudatore si atterrà a ogni 
prescrizione di legge vigente, avendo particolare riguardo al 
D.Lgs 50/2016 e al D.P.R. 207/2010 per gli articoli in vigore.  
Il Collaudatore svolgerà il servizio oggetto del contratto 
interfacciandosi con l’Ufficio di direzione dei lavori, con 
l’Appaltatore, con il R.U.P. e con i soggetti dal medesimo 
eventualmente indicati. Il Collaudatore sarà in ogni caso tenuto, 
essendo i relativi oneri, obblighi e spese compresi e compensati 
nel corrispettivo, all’espletamento di tutte le prestazioni di 
qualunque genere che, sebbene non espressamente previste nel 
contratto, risultino comunque strumentali e/o consequenziali a 
quelle indicate e/o comunque necessarie per la corretta e 
completa esecuzione dei servizi in oggetto, in relazione allo 
scopo e alla funzione cui i medesimi servizi sono destinati. 
 
Articolo 5 - Consegna e restituzione atti 
Il committente ha provveduto a consegnare al Collaudatore, con la 
consegna sotto riserva di legge, copia dei documenti previsti 
dagli atti di gara e dal d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Il 
committente si impegna a rendere disponibili tutti i documenti ed 
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atti in suo possesso o nella propria disponibilità che il 
Collaudatore riterrà utili all'espletamento dell'incarico. 

Per la consegna del sopradetto materiale il Collaudatore 
attesterà il ricevimento degli atti apponendo la propria firma in 
segno di ricevuta su una delle copie dell'elenco degli elaborati 
ricevuti i quali al termine dell'incarico dovranno essere 
restituiti al Committente. 
 
Articolo 6 - Elaborati richiesti  
L' incarico oggetto del presente atto comprende la redazione e la 
presentazione, al Committente, degli elaborati appropriati alla 
natura del servizio: collaudo tecnico amministrativo in corso 
d’opera per i lavori di realizzazione del polo intermodale 
dell’interporto di Catania. 
 
ARTICOLO 7 - Tempi di espletamento del servizio 
Il Collaudatore si impegna a svolgere il servizio a far data 
dalla sottoscrizione del verbale di consegna del servizio sotto 
riserva di legge (datato 26 ottobre 2020), e per tutta la durata 
dei lavori di realizzazione del Polo Intermodale dell’Interporto 
di Catania, secondo il cronoprogramma di progetto, previsti in 
giorni 256 (duecentocinquantasei) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori,(5 maggio 
2020) o comunque per tutto il tempo che risulterà necessario per 
il suo completamento, comprese eventuali sospensioni o proroghe 
dei lavori o ulteriori tempi per eventi imprevisti, senza poter 
nulla pretendere al riguardo. 

Il Servizio terminerà all’atto dell’approvazione del certificato 
di collaudo provvisorio dei lavori. 
 
 
ARTICOLO 8 - Penale per ritardata ultimazione del servizio 
Il Collaudatore è tenuto a presentare gli elaborati di cui 
all’art. 4 del presente contratto nei tempi e con le modalità 
previste dalla normativa vigente.  

Qualora la presentazione degli elaborati venisse ritardata oltre 
il termine stabilito, per sola causa del Collaudatore, potrà 
essere applicata, previa diffida, una penale pari a 1/1000 
dell'onorario per ogni giorno di ritardo; la penale è trattenuta 
sul saldo del compenso, nei limiti del 10% dell'importo pattuito. 
Nel caso in cui tale ritardo ecceda comunque i 30 (trenta) 
giorni, la Stazione Appaltante, previa messa in mora, decorsi 
inutilmente ulteriori 30 (trenta) giorni dalla stessa, potrà 
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ritenersi libera da ogni impegno verso il Collaudatore 
inadempiente, senza che quest'ultimo possa pretendere compensi o 
indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborso spese.  

Resta salvo comunque l'incameramento, da parte della Stazione 
Appaltante, della cauzione definitiva per inadempimento degli 
obblighi contrattuali.  

Resta salvo, altresì, per la Società degli Interporti Siciliani 
S.p.A., l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
garanzia fideiussoria risultasse insufficiente. 
 
ARTICOLO 9 - Premio di accelerazione 
Non è previsto premio di accelerazione. 
 
ARTICOLO 10 - Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 
10.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento 
Il Collaudatore, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha costituito una garanzia 
fidejussoria definitiva a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso il 
Collaudatore, mediante fidejussione assicurativa N. 11000110023680 
della Società Bene Assicurazioni S.p.A. Ag. di Seregno in data 
22.10.2020 per l’importo di € 32.874,12 
(trentaduemilaottocentosettantaquattro/12). 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 93 comma 7 del Codice per la garanzia provvisoria. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione 
del certificato di regolare esecuzione dei lavori.  
La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sull’importo complessivo da corrispondere 
all'esecutore.  
 
10.2. Polizza assicurativa per responsabilità civile 
professionale 
Il Collaudatore ha presentato la polizza di responsabilità civile 
professionale stipulata con la compagnia Zurich in data 
13.10.2020, n. Polizza 127C1001 con un massimale pari a € 
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00), per la copertura dei 
rischi di natura professionale a garanzia dell’attività di 
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Collaudo tecnico amministrativo in corso d'opera, che si estende 
anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, 
dipendenti e praticanti. 
Tale Polizza dovrà avere validità fino alla data di deposito 
della relazione a struttura ultimata, pertanto il Collaudatore si 
obbliga a rinnovarla per tutta la durata dell’affidamento. 
L’avvenuto rinnovo dovrà essere dimostrato tramite la produzione 
della relativa quietanza di pagamento.  
Il mancato rinnovo costituirà causa di risoluzione del contratto. 
 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere 
comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del 
d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 
 
ARTICOLO 11 - Pagamento del corrispettivo per il servizio di 
Collaudo tecnico amministrativo in corso d'opera.  
Il pagamento dell’importo contrattuale di cui al presente appalto 
di servizi sarà commisurato all’importo del servizio; in 
particolare il compenso sarà erogato con le seguenti modalità: 
- in acconto, a ogni stato di avanzamento lavori (certificato 
di pagamento all’Appaltatore), per un importo proporzionale allo 
stato d’avanzamento stesso e fino a un massimo pari al 90% 
dell’importo complessivo del servizio; 
- a saldo, il restante 10% dopo l’approvazione del certificato 
di collaudo provvisorio dei lavori.   
I corrispettivi saranno liquidati trascorsi 30 giorni dalla 
accettazione al sistema SDI di regolare fattura elettronica 
(codice IPA UFO01O). La fattura dovrà riportare CIG e CUP del 
servizio. 
Si precisa che, come disposto del comma 6 dell’art. 102 del 
D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 61, comma 9 del DL112/2008, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 133/2008, il 50% del 
compenso spettante al dipendente pubblico è versato direttamente 
ad apposito capitolo del bilancio dello Stato. 
 
 
ARTICOLO 12 - Obblighi del Collaudatore relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari 
Il Collaudatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche. 
Tutti i pagamenti relativi all’appalto oggetto del presente 
contratto saranno effettuati dalla Stazione Appaltante mediante 
bonifico (o altri strumenti di pagamento idonei a garantire la 
piena tracciabilità delle operazioni), riportante l’indicazione 
del codice identificativo di gara “CIG” e del Codice Unico di 
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Progetto “CUP”, sul conto corrente dedicato comunicato dal 
Collaudatore. 
Il Collaudatore si obbliga a conformarsi a tutte le prescrizioni 
in tema di tracciabilità dei flussi finanziari poste a suo carico 
della Legge n.136/2010 e s.m.i., nonché da ogni altro 
provvedimento di attuazione e/o di interpretazione della suddetta 
legge adottato dalle competenti autorità. 
Il Collaudatore, al fine del rispetto della normativa 
soprarichiamata, dovrà, tra l’altro, comunicare alla Stazione 
Appaltante entro 7 giorni dalla loro accensione o, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione così 
come  previsto dall’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010, gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati sui quali la 
Stazione appaltante dovrà effettuare i pagamenti di cui al 
presente contratto, nonché, nel medesimo termine, le generalità e 
il codice fiscale delle persone delegate a operare su di essi. 
Ai fini di quanto sopra stabilito si riportano i codici CIG e CUP 
relativi al presente appalto, che sono rispettivamente CIG 
8372112561- CUP H31H03000160001. 
 
ARTICOLO 13 - Cessione del contratto - Subappalto 
Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o 
parzialmente, a pena di nullità. 
Non è ammesso il subappalto. 
 
ARTICOLO 14 - Contratti collettivi  
Il Collaudatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, 
regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso delle attività contrattuali. 
Il Collaudatore è obbligato, inoltre, al regolare assolvimento 
degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato 
dalle leggi speciali. 
 
ARTICOLO 15 – proprietà delle risultanze del Servizio e obblighi 
di riservatezza 
I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento 
economico di tutti gli elaborati prodotti dal Collaudatore in   
fase di esecuzione del Servizio, rimangono di titolarità    
esclusiva del Committente che può disporne, senza alcuna 
restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l'utilizzo, la 
vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 
Il Collaudatore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 
informazioni ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui sia a conoscenza o 
in possesso durante l'esecuzione del servizio, o comunque in 
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relazione ad esso, e di non divulgarli in alcun modo e in 
qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 
qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all'esecuzione del servizio. 
L'obbligo suddetto sussiste, altresì, relativamente a tutto il 
materiale originario o predisposto, in esecuzione del servizio. 
Il Collaudatore è responsabile per l'esatta osservanza, da parte 
dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché di 
tutti coloro che sono coinvolti a vario titolo nell'esecuzione 
del servizio, degli obblighi di segretezza anzidetta. 
 
ARTICOLO 16 - Perseguimento delle finalità di prevenzione e dei 
tentativi di infiltrazione mafiosa e della criminalità 
organizzata 
Il Collaudatore è obbligato a garantire l’adempimento di tutti 
gli obblighi derivanti da: 

 "Patto d'Integrità" di cui all'art. 1 comma 17 della Legge 
190/2012, secondo il modello allegato al disciplinare di 
gara, reso e sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’aggiudicatario o dal procuratore fornito dei poteri 
necessari, con allegata fotocopia di un valido documento di 
identità del dichiarante. 

 
Il Collaudatore è informato che in data 30/09/2014 la Società 
degli Interporti Siciliani S.p.A. ha adottato il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) ex D.lgs. 231/01 e, al 
fine di ottemperare agli obblighi in materia di prevenzione della 
corruzione—di cui alla Legge 190/2012 e secondo quanto previsto 
dal PNA 201'6, ha ritenuto opportuno sviluppare un approccio di 
integrazione tra il citato Modello e il Piano Triennale per la 
prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2018-2020 (PTPCT). 
I citati documenti sono visionabili sul sito: 
www.interporti.sicilia.it nella sezione "Società Trasparente” 
sotto-sezione "Altri Contenuti-Corruzione” – “MOG 231/2001” e 
ogni violazione al MOG e PTPCT citati, comporterà la risoluzione 
contrattuale, fatte salve le eventuali richieste di risarcimento 
qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla 
Stazione Appaltante o a una Società collegata a quest’ultima. 
 
ARTICOLO 17 – Risoluzione del contratto e diritto di recesso 
Le ipotesi di risoluzione del contratto sono disciplinate 
dall’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016. 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 
92 comma 4, del decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, il 
Committente ha il diritto di recedere dal contratto in qualunque 
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momento nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 109 del 
D.lgs. n. 50/2016. 
Per quanto non previsto dal presente contratto, si richiamano le 
norme contenute nel Codice Civile. 
 
ARTICOLO 18 - Modalità di risoluzione delle controversie 
Tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del 
presente contratto saranno risolte in sede giurisdizionale 
ordinaria. Per ogni controversia derivante dal presente appalto è 
competente in via esclusiva il Foro di Catania. É esclusa la 
competenza arbitrale. Il presente contratto non contiene la 
clausola compromissoria di cui all’art. 209, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
ARTICOLO 19 – Domicilio del Collaudatore 
A tutti gli effetti del presente contratto, il Collaudatore 
elegge domicilio in Carmignano di Brenta (PD), via Trieste 10/A.  
Eventuali modifiche del suddetto domicilio dovranno essere 
comunicate per iscritto ed avranno effetto a decorrere dalla 
intervenuta ricezione da parte della Stazione Appaltante della 
relativa comunicazione. 
La Stazione Appaltante elegge domicilio presso la propria sede 
legale, sita in via Ottava Strada n°101 Zona Industriale - 95121 
Catania. 
Tutte le comunicazioni previste dal Contratto d’Appalto dovranno 
essere inviate in forma scritta a mezzo posta elettronica 
certificata.  
 
ARTICOLO 20 - Discordanze negli atti di contratto 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle 
disposizioni di carattere discordante, il Collaudatore ne farà 
oggetto d’immediata segnalazione scritta al committente per i 
conseguenti provvedimenti di modifica.  
 
ARTICOLO 21 - Documenti che fanno parte integrante del contratto 
 
1. Determinazione dell’A.U. n. 56 del 5/10/2020; 
2. Determinazione del RUP prot. 2694 del 14/10/2020; 
3. Copia dell’offerta economica dell’affidatario; 
4. Disciplinare di gara e Capitolato tecnico prestazionale; 
5. Polizza assicurativa per responsabilità civile 

professionale; 
6. C/C dedicato; 
7. Patto d'Integrità di cui all'art. 1 comma 17 della Legge 

190/2012; 
8. Verbale di consegna del servizio sotto riserva di legge; 
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9. Cauzione definitiva; 
 
ARTICOLO 22 - Responsabilità verso terzi 
Il Collaudatore solleverà la Stazione Appaltante da ogni 
eventuale responsabilità penale e civile verso terzi in ogni caso 
connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività 
affidate. Nessun altro onere potrà dunque derivare a carico della 
Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo 
contrattuale. 
 
ARTICOLO 23 - Spese contrattuali e registrazione 
Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e 
conseguenti al presente atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono 
a esclusivo carico dal Collaudatore, che dichiara di accettarle. 
 
ARTICOLO 24 - Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 agosto 2003 e del Regolamento 
(CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE il Collaudatore, avendo letto 
e preso visione della informativa sul trattamento dei dati 
personali, formula espresso consenso al riguardo a favore della 
Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 
I dati personali forniti saranno conservati presso la sede della 
Stazione Appaltante per le finalità di gestione della pratica. Il 
Trattamento dei dati personali raccolti dalla Stazione Appaltante 
è finalizzato, nei modi leciti e per un tempo non superiore a 
quello necessario all’espletamento di funzioni istituzionali e di 
compiti attribuitigli dalla Legge e dai Regolamenti. 

 
ARTICOLO 25 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si rinvia 
alle norme vigenti in materia. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
data 02/11/2020 
 
  IL COLLAUDATORE                    Il COMMITTENTE  




